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AI COMUNI DEL PIEMONTE
LORO SEDI

AGLI ENTI GESTORI 
DEI CORSI DI FORMAZIONE 

LORO SEDI

Trasmessa via PEC

Oggetto: Corso di formazione obbligatorio a cadenza triennale di aggiornamento profes-
sionale degli operatori in attività del comparto della somministrazione di alimenti e be-
vande di cui all’art. 5, comma 3, della l.r. n. 38/2006 e s.m.i.. TRIENNIO 1/03/2016 –
1/03/2019. Comunicazione.

La Regione Piemonte all’art. 5, comma 3, della l.r. 38/2006 e s.m.i. dispone a carico degli ope-
ratori in attività o loro delegati del comparto della somministrazione di alimenti e bevande,
l’obbligo di frequentare, per ciascun triennio, un apposito corso di aggiornamento professionale
sui contenuti delle norme in materia di igiene, sanità e sicurezza, finalizzato al mantenimento
del requisito professionale per l’esercizio dell’attività medesima.

Gli articoli 16bis e 21 comma 2 della l.r. 38/2006, riformulati dalla l.r. n. 16 del 31/10/2017, sta-
biliscono che in caso di violazione da parte degli esercenti l’attività di somministrazione di ali-
menti e bevande dell’obbligo di frequentare per ciascun triennio il corso di formazione di aggior-
namento professionale, accertata dall’amministrazione comunale, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 500,00 euro a 2.700,00 euro.
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L’organo competente ad irrogare le sanzioni amministrative stabilite dalla l.r. n. 38/2006 e
s.m.i., è il Comune come previsto all’art. 25, comma 3 che testualmente recita: “Fatta salva la
competenza comunale all'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui alla presente legge, la
Regione, attraverso il responsabile del procedimento presso la struttura competente in materia
di commercio verifica la corretta applicazione delle disposizioni commerciali statali e regionali
nella materia dei pubblici esercizi, con particolare riferimento all'azione degli enti locali, per
quanto riguarda l'attività programmatoria, amministrativa e di vigilanza circa la rispondenza del-
le attività realizzate ai relativi atti autorizzatori, e comunque, circa il corretto svolgimento
dell'attività”. 

La Giunta regionale con deliberazione n. 25 -1952 del 31/07/2015, al paragrafo 8 rubricato “Va-
lidità temporale e decorrenza del triennio”, ha dato attuazione alle suddette disposizioni norma-
tive, stabilendo che per individuare il triennio in cui l’operatore del comparto della somministra-
zione di alimenti e bevande debba frequentare il corso di formazione è necessario verificare se
il requisito professionale per l'esercizio delle attività commerciali di vendita e di somministrazio-
ne di alimenti e bevande (corso abilitante alla professione, biennio di pratica commerciale, titoli
di studio) sia stato conseguito antecedentemente o nel corso del triennio di riferimento (1° trien-
nio 1/03/2010 -1/03/2013 e 2° triennio 1/03/2013 -1/03/2016, già decorsi; 3° triennio 1/03/2016 -
1/03/2019 in corso). 

Per il triennio in corso 1/03/2016 -1/03/2019 si deve tenere presente quanto segue:

• nel caso di conseguimento del requisito antecedentemente all’1/03/2016 e di avvio dell'atti-
vità o di subingresso nell’attività entro il 31/08/2018, l'obbligo formativo dovrà essere assolto
nel triennio 1/03/2016 -1/03/2019

• nel caso di conseguimento del requisito antecedentemente all’1/03/2016 e di avvio dell'atti-
vità o di subingresso nell’attività negli ultimi sei mesi di scadenza del triennio, ovvero nel pe-
riodo compreso tra l’1/09/2018 e l’1/03/2019, l'esercente avrà l'obbligo di frequentare il cor-
so entro il primo anno del triennio successivo, ovvero entro l’1/03/2020, fermo restando la
decorrenza del successivo triennio dall’1/03/2019 all’ 1/03/2022 

• nel caso di conseguimento del requisito successivamente all’1/03/2016 e di avvio dell'attivi-
tà o di subingresso nell’attività nel periodo compreso tra l’1/03/2016 e l’1/03/2019, l'obbligo
formativo dovrà essere adempiuto nel triennio successivo e perciò dall’1/03/2019
all’1/03/2022. 

La citata D.G.R. n. 25-1952 del 31/07/2015 ha previsto altresì che entro l’anno successivo al
triennio di adempimento della formazione obbligatoria, il Comune, autorità competente al con-
trollo, provvederà ad accertare l’assolvimento dell’esercente all’obbligo formativo sancito dalla
l.r. n. 38/2006 e s.m.i. e a comunicare allo scrivente Settore regionale Commercio e Terziario,
tramite la compilazione di una apposita scheda di rilevazione, l’esito dell’accertamento effettua-
to. Qualora riscontrasse il mancato compimento della formazione obbligatoria, applicherà
all’operatore le sanzioni indicate agli artt. 16 bis e 21, comma 2 della l.r. 38/2006 e s.m.i. 

Riguardo al controllo, i Comuni in indirizzo dovranno accertare dal 1° marzo 2019, per il  3°  
triennio 01/03/2016 – 01/03/2019, tramite la compilazione dell’apposita scheda di rilevazione
dati, l’assolvimento del corso di formazione obbligatoria di aggiornamento professionale a ca-
denza triennale da parte degli operatori del comparto della somministrazione di alimenti e be-
vande. 

Riguardo alla legittimità ad irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 21,
comma 2 della l.r. n. 38/2006, in caso di mancato assolvimento dell’obbligo formativo da parte
dell’esercente l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, si richiama l’art. 28, comma
1, della legge 689/1981 il quale recita “Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni
indicate dalla presente legge si prescrive nel termine di cinque anni dal giorno in cui è stata

                     

 



commessa la violazione”. Nelle fattispecie in questione, si ritiene che, trattandosi di illecito
omissivo, il diritto quinquennale di riscossione previsto dalla citata legge, decorra dall’ultimo ter-
mine utile ad adempiere, ossia per il 3° triennio in corso (01/03/2016 – 01/03/2019) dal 1°
marzo 2019. 

Si rammenta, infine, alle Agenzie formative in indirizzo, che l’attestato di frequenza e profitto,sul
quale deve essere esplicitamente indicato “Triennio 01/03/2016 – 01/03/2019”, deve essere
rilasciato ai discenti, per il triennio in corso, entro e non oltre il 1° marzo 2019. 
 
Restando a disposizione per eventuali chiarimenti in merito, si porgono distinti saluti1.

  

        Il Responsabile del Settore 
                           dott. Claudio Marocco
                      (firmato digitalmente)

Il funzionario
dott.ssa Palmira Cutrone
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 GDPR 2016/679

Si informa che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle per-
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei
dati”), di seguito “GDPR”.

I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusi-
vamente per le finalità relative alla procedura semplificata sotto soglia mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett.a) del d.lgs 50/2016 e s.m.i. fuori dal MePA
per la fornitura degli abbonamenti on line, nell’ambito del quale vengono acquisiti dalla Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, Settore Commercio e Terziario. Il tratta-
mento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali ai sensi della L.R. n. 38/2006 e della D.G.R. n. 25-1952/2015.

L’acquisizione dei suddetti dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli
potrà determinare l’impossibilità del Titolare/Delegato del trattamento ad espletare le funzioni inerenti il procedimento amministrativo suindicato.

Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (data protection officer = DPO) è:  dpo@regione.piemonte.it

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Commercio e Terziario, dott. Claudio Ma -
rocco.

Il Responsabile (esterno) del trattamento è il CSI Piemonte.

I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e da Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsa-
bile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per
legge agli interessati.

I  suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e successive modifiche e integrazioni).

I dati personali saranno conservati per il periodo stabilito nel piano di fascicolazione e conservazione della Regione Piemonte.

I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in
vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I dati personali saranno comunicati a:……..//………..

I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati ai seguenti soggetti:

• Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge

• società incaricate della riscossione coattiva dei crediti (SORIS s.p.a.) nei casi di mancato pagamento degli importi dovuti all’Amministrazione 

• soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previstidalla legge 

• soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge241/1990)

• altre direzioni/settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza.

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposi-
zione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco
dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competen-
te.


